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	Messaggio del Cardinale Arcivescovo per la festa di apertura degli oratori    

  


Milano, settembre 2001

Al termine delle vacanze estive, in tutti gli Oratori riprendono le molte attività ordinarie e, come sempre, anche quest’anno la “Festa di apertura” ritorna quale segno di comunione tra i ragazzi, i genitori, gli educatori e gli animatori delle più di mille parrocchie sparse sul vasto territorio della Diocesi. 

La passione educativa della Chiesa risuona come una sinfonia, dove le molte e diverse voci sentono il bisogno di convergere in unità. Il Papa, nella sua lettera apostolica scritta al termine del Grande Giubileo del Duemila, invita tutti i cristiani a “prendere il largo” (cfr. Lc 5,4), sospinti dalla parola di Gesù, rispondendo con fiducia, come ha fatto Simon Pietro: «Sì, SE LO DICI TU, getterò le reti» (Lc 5,5). Ed è proprio questo lo slogan che la FOM propone per l’anno pastorale 2001-2002, nel desiderio di interpretare e tradurre – con il linguaggio e lo stile dell’Oratorio – i temi e i momenti di vita dell’intera Chiesa diocesana. 

Nelle mie visite alle parrocchie, entrando in Oratorio, troverò certamente il logo e lo slogan “Se lo dici tu”, riprodotto in molti e diversi modi, spesso artistici. Vorrei, però, che il suo contenuto si imprimesse profondamente nel cuore di tutti coloro che partecipano e costruiscono la vita dell’Oratorio. Sì, perché la Parola di Dio è il cuore dell’Oratorio! 

Essa, quale lampada che risplende (cfr. Sal 118,105), guida i passi dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani, come di chi li accompagna, alla consolante convinzione che il Signore parla, parla alla Chiesa, alla storia e a ciascuno. Il Signore parla proprio a te e a me! 

È nella luce di questa certezza che la Parola di Dio lascia intravedere i contorni della vocazione – ossia della vera e piena realizzazione di sé – nella vita di ogni ragazzo, adolescente e giovane e infonde, in ogni persona e in tutte le comunità, forza e coraggio per guardare avanti e per sognare il domani preparato da Dio per ciascuno e per tutti. 

La Parola di Dio è il centro di ogni cammino e la sorgente viva da cui dobbiamo sempre attingere. Ciò che conta veramente – anche all’Oratorio – è ascoltarla, obbedirle, farsene discepoli, essere credenti. È importante, perciò, che la centralità della Parola di Dio sia riconosciuta e manifestata in tutti i molteplici e diversificati itinerari educativi che gli Oratori propongono. 

È auspicabile che, possibilmente in ogni Oratorio, ci sia anche un luogo visibile, accessibile e ben tenuto, dove chiunque possa incontrare, con devozione e intelligente curiosità, il libro della Sacra Scrittura. 

La competenza biblica di catechisti ed educatori è andata crescendo in questi anni, ma si può ancora progredire molto, affinché all’Oratorio ci sia un buon numero di persone qualificate per accompagnare i ragazzi nell’entusiasmante avventura di scoprirsi coinvolti nel piano di Dio per il bene dell’umanità. 

Penso che sia un vero educatore dell’Oratorio chi crede nella forza intrinseca della Parola di Dio, se ne lascia impregnare costantemente nella preghiera e poi la diffonde generosamente e con fiducia, come il seminatore della parabola evangelica, che non trattiene il seme, ma lo getta con abbondanza anche dove trova la strada, i sassi, le spine (cfr. Mt 13,3-9). Un vero educatore, innamorato della Parola, vorrà donarla tanto ai singoli quanto al gruppo, sia nelle attività formative e spirituali, sia in quelle ludiche e di aggregazione. Quanta parola di Dio don Bosco ha seminato stando in cortile con i suoi ragazzi! I veri educatori dell’Oratorio non solo seminano la Parola con insistenza, in ogni occasione opportuna e non opportuna (cfr. 2Tm 4,2), ma desiderano diventare essi stessi un seme gettato nella vita dei ragazzi, dove – come Gesù, parola vivente del Padre –, morendo, porteranno frutto (cfr. Gv 12,24). 

La “Festa di apertura dell’Oratorio” ci chiama, allora, a ricominciare dalla Parola, a giocare su di essa tutta la nostra vita di singoli e di Chiesa. È l’invito che rivolgo a ogni Oratorio, affidando tutti e ciascuno di voi alla Parola che sola può salvare le nostre anime (cfr. At 20,32) e che saprà imprimere di nuovo slancio, senso, bellezza alla nostra vita e alla nostra missione educativa. 

+ Carlo Maria Card. Martini

Arcivescovo di Milano 
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